
 
IL COLLEGIO DEI DOCENTI 

 
VISTO l’art. 5 del D.P.R. 20 marzo 2009 n. 89 relativo a “Revisione dell’assetto ordinamentale, 
organizzativo e didattico della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell’art. 64, 
comma 4, del DL 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 
133”;  
VISTO l’art. 2, comma 10, l’art. 14, comma 7 del DPR 122/2009, che prevedono esplicitamente, come 
base di riferimento per la determinazione del limite minimo di presenza, il monte ore annuale delle 
lezioni, che consiste nell’orario complessivo di tutte le discipline e non nella quota oraria annuale di 
ciascuna disciplina,  
VISTO l’art. 5 del D.Lvo n. 62/2017  che prescrive “ai fini della validità dell’anno scolastico, per la 
valutazione finale delle alunne e degli alunni è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte 
ore annuale personalizzato, definito dall’ ordinamento della scuola secondaria di primo grado” e 
inoltre che “Le istituzioni scolastiche stabiliscono, con delibera del collegio dei docenti, motivate 
deroghe al suddetto limite per i casi eccezionali, congruamente documentati, purché la frequenza 
effettuata fornisca al consiglio di classe sufficienti elementi per procedere alla valutazione”; 
CONSIDERATO che il monte ore annuale personalizzato attivato per il corrente anno scolastico per 
la scuola secondaria di I grado è di: 990 ore (30 ore settimanali x 33 settimane) per gli alunni sia del 
plesso Gnutti che del plesso Terzi Lana;  
VISTO che le attività in DDI contribuiscono a determinare il monte ore annuale come quelle in 
presenza in base a quanto prescritto dal D.M. 89/2020 “Linee guida per la didattica digitale 
integrale” e al Piano per la didattica digitale integrata dell’Istituto Comprensivo Polo est, deliberato 
dal Collegio docenti nella seduta del giorno 13 ottobre 2020; 
VISTO che l’art. 14 c. 7 del DPR 122/09 stabilisce che le istituzioni scolastiche possono individuare 
per casi eccezionali motivate e straordinarie deroghe al limite fissato e che tale competenza è 
attribuita dal Consiglio di Classe in base ai criteri generali fissati dal Collegio Docenti;  
VISTO che l’O.M. 52 del 3/3/2021, all’art. 2, stabilisce: “… gli alunni frequentanti le classi terze di 
scuola secondaria di primo grado sono ammessi all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 
istruzione in presenza dei seguenti requisiti: a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore 
annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della scuola secondaria di primo grado, fatte 
salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti, anche con riferimento alle 
specifiche situazioni dovute all’emergenza epidemiologica …”  
TENUTO CONTO che il limite massimo delle ore di assenza consentito ai fini della validità dell’anno 
scolastico nelle scuole secondarie di primo grado Lana-Gnutti è pari a 248 ore; 
SENTITA la proposta della DS;  
all’unanimità,   

DELIBERA 
 
I seguenti criteri generali che legittimano la deroga che può essere concessa dal Consiglio di Classe 
al limite massimo delle ore di assenza complessive da non superare per la validità dell’anno 
scolastico:  

 assenze dovute a gravi patologie, di natura fisica o psicologica, documentati con certificato 
del medico curante attestante la gravità della patologia o la specificità dello stato di salute, 
tali da determinare assenze continuative o ricorrenti 

 Terapie e/o cure programmate; 





 Ricovero in ospedale o in altri luoghi di cura ovvero in casa per periodi anche non 
continuativi durante i quali gli allievi seguono momenti formativi sulla base di appositi 
programmi di apprendimento personalizzati predisposti dalla scuola o che seguono per 
periodi temporalmente rilevanti attività didattiche funzionanti in ospedale o in luoghi di 
cura; 

 assenze per partecipazione ad attività agonistiche/sportive organizzate da Federazioni 
riconosciute dal C.O.N.I.;  

 assenze per adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che 
limitano la frequenza in alcuni giorni dell’anno; 

 assenze degli studenti che usufruiscono della legge 104/92 adeguatamente documentate; 

 assenze legate a calamità o disastri naturali;  

 assenze dovute a altri gravi motivi personali e di famiglia, anche certificati dai servizi sociali, 
di particolare rilevanza a giudizio del consiglio di classe;  

 Alunni stranieri che devono recarsi, nel corso dell’anno, nei loro paesi di origine per 
inderogabili motivi di famiglia; 

 assenze durante la Didattica a Distanza per situazioni di grave disagio familiare o personale, 
ritenuto di particolare rilevanza a giudizio del consiglio di classe 

 ogni altro motivo che, a giudizio del consiglio di classe, possa essere considerato rilevante 
purché debitamente motivato e documentato.  

 

Il Collegio dei docenti integra inoltre le possibilità di derogare al monte ore annuale, fino al termine 
dell’emergenza Covid-19, per i seguenti motivi: 

 Motivi di salute connessi a sintomi sospetti o accertati di Covid-19 adeguatamente 
documentati (certificato medico); 

 Condizioni personali o familiari di “fragilità” al rischio specifico Covid-19, adeguatamente 
documentate; 

 Quarantena/isolamento domiciliare (su comunicazione del Dipartimento di prevenzione). 

Tali deroghe, previste per assenze documentate e continuative, sono concesse a condizione che, a 
giudizio del Consiglio di classe, le assenze complessivamente considerate non pregiudichino la 
possibilità di procedere alla valutazione degli allievi, considerata la non sufficiente permanenza del 
rapporto educativo. Di tale accertamento e dell’eventuale impossibilità di procedere alla 
valutazione per l’ammissione alla classe successiva o all’esame si dà atto mediante redazione di 
apposito verbale da parte del consiglio di classe. 
 
DELIBERA N.48 DEL 18/05/2021 
 
 


